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VADEMECUM RENDICONTAZIONE 

 

I soggetti beneficiari del contributo dovranno realizzare i progetti approvati e, a conclusione delle attività, 

trasmettere la relativa rendicontazione alla Direzione regionale Cultura, Politiche giovanili e della famiglia, 

Pari opportunità, Servizio civile - Area Famiglia e Pari opportunità esclusivamente via PEC 

pariopportunita@pec.regione.lazio.it indicando nell’oggetto “Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 

G16369/2025 - ID domanda” 

 

La rendicontazione del progetto realizzato dovrà: 

- essere trasmessa esclusivamente all’indirizzo PEC sopra indicato; 

- essere redatta sulla base delle indicazioni contenute nell’ Avviso pubblico; 

- contenere il rendiconto contabile corredato da valida documentazione attestante le spese sostenute; 

- contenere una relazione finale del progetto attuato che dovrà essere coerente, a livello di iniziativa   

svolta  e di tipologia delle spese, con quanto riportato nella domanda presentata; 

- essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del soggetto beneficiario del contributo. 

 

Eleggibilità delle spese 

L’eleggibilità delle spese attiene alla competenza cronologica e giuridica delle spese rendicontate e ne 

costituisce elemento essenziale, preliminare alla loro ammissibilità. 

Il “periodo di eleggibilità” corrisponde pertanto all’intervallo di tempo entro cui le spese devono essere 

effettivamente sostenute per poter essere ammesse a rendicontazione. Il periodo di eleggibilità delle 

spese coincide con la durata del progetto indicata nell’Avviso pubblico di riferimento e comunque decorre 

a partire dalla data di sottoscrizione dell’atto di accettazione. 

Non sono in alcun caso eleggibili per la rendicontazione spese sostenute per attività realizzate in un 

momento anteriore all’approvazione della graduatoria, che costituisce condizione autorizzatoria 

necessaria per l’attuazione dei progetti presentati. 

Al “periodo di eleggibilità” devono essere necessariamente riferite, anche da un punto di vista giuridico, 

tutte le spese documentate.  

 

Ammissibilità delle spese 

L’ammissibilità delle spese attiene alla coerenza sostanziale della documentazione contabile presentata 

con quanto previsto nel piano economico del progetto ammesso a contributo. 

I requisiti generali di ammissibilità sono riassumibili nei seguenti: 

- la spesa non deve essere finanziata con altri fondi pubblici e/o privati; 

- la spesa deve essere effettivamente e definitivamente sostenuta e documentabile con giustificativo di 

pagamento; 

- la spesa deve essere coerente con il budget di progetto; 

- ciascuna spesa deve essere ricondotta a quanto previsto nel quadro delle spese progettuali presentato. 

 

Con il contributo regionale non sono finanziabili spese di investimento. 

 

Qualora il piano economico presentato preveda quote di cofinanziamento da parte dell’Ente beneficiario 
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del contributo, anche tali quote dovranno essere integralmente rendicontate. Nel caso in cui il totale delle 

spese rendicontate risultasse inferiore a quello riportato nel quadro economico il contributo è 

rideterminato in proporzione alla quota effettivamente e regolarmente rendicontata.  

 

Gestione contabile - documenti giustificativi di pagamento 

La documentazione giustificativa delle spese sostenute per l’attuazione delle attività di progetto dovrà 

essere immediatamente e puntualmente collegabile all’importo rendicontato, in modo da dimostrare 

l’esistenza, la pertinenza, la congruità e la ragionevolezza della spesa effettuata. 

A supporto delle spese descritte nella rendicontazione presentata, dovranno essere allegati i relativi 

giustificativi di spesa, in originale o in copia conforme all’originale. 

Si tratta di documenti che consentono di comprovare l’effettivo sostenimento delle spese, quali fatture o 

ricevute fiscali o documenti contabili di valore probatorio equivalente. 

 

I giustificativi di spesi allegati alla rendicontazione devono: 

- essere intestati al soggetto beneficiario del contributo ed esplicitamente riferiti all’Avviso pubblico; 

- essere debitamente quietanzati, nonché coerenti per importo e per tipologia di spesa a quanto 

riportato nello schema di riepilogo contabile; 

- essere riferiti a obbligazioni giuridicamente vincolanti maturate nel periodo di durata del progetto 

previsto dall’Avviso di riferimento; 

 

È esclusa la presentazione di documentazione relativa a spese effettuate in contanti o in altre forme di 

pagamento non direttamente attribuibili al beneficiario (come nel caso di acquisti di beni o di piccole 

attrezzature). Non sono pertanto ammessi quali giustificativi di spesa scontrini o generiche “note di 

debito”, a prescindere dalla loro data di emissione. 

 

L’irregolare rendicontazione del contributo concesso, accertata nell'ambito del procedimento di verifica, 

così come la presentazione di documentazione non conforme, comporta l’eliminazione di dette spese 

sostenute e non adeguatamente documentate dal contributo totale e il recupero delle somme 

eventualmente già erogate. 

Tutta la documentazione di progetto, e in particolare la documentazione comprovante l’effettivo 

svolgimento delle attività, dovrà essere conservata presso la sede del soggetto beneficiario per un periodo 

di cinque anni e resa disponibile ai fini dei controlli delle autorità competenti. 

I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire lo svolgimento delle verifiche in loco che gli organi di controllo 

regionali possono effettuare, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività. 

La Regione Lazio si riserva la facoltà di chiedere al Soggetto ogni chiarimento e integrazione necessaria ai fini 

del controllo. 

In materia di gestione del contributo, i soggetti beneficiari sono tenuti a rispettare quanto previsto dal 

presente Avviso e dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

 


